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Vengono a galla subito... basta un'esca dell'idiozia. E la dice lunga sul disastro culturale prodotto in 

questa città dai politici e dalla classe dirigente. 

Certo poi che, la Gazzetta di Parma, mettere in locandina domenica 30 settembre 2012 lo strillo “Da Fano 
ricorso contro Fontana” denota l'indirizzo editoriale del giornale cittadino verso l'attuale Amministrazione 
e la recente nomina al vertice del Regio. Pare che Piervincenzi (Polis) tenga scuola e abbia epigoni! 
Saranno costretti a cambiare scoperto Fontana. 

Ma può essere questa del paventato ricorso di De Leo una notizia da strillo? 

E pensare che per diversi giorni nel 2003 quel giornale, la Gazzetta di Parma con il suo direttore, non 
diede la notizia del mandato di arresto nei confronti di Tanzi per il crack Parmalat mentre tutta la stampa 
nazionale e internazionale ne parlava. Ma quella ovviamente non era una notizia. Questa di De Leo che 
da Fano ci illumina di diritto, sì. 

Questa è una notizia! Che un certo signor nessuno da Fano si metta di traverso a Pizzarotti, senza 
alcuna argomentazione giuridica ne documentale sui fatti della Fondazione Teatro Regio di 
Parma, a seguito della nomina di Fontana in sostituzione di Meli, sostenuto dal clan parmigiano Borri, 

Malanca, Zanlari, 

Vediamo allora chi è il dottor De Leo “un uomo abituato ad avere a che fare con le regole”, custode 
della presunta legalità perduta in terra parmigiana, il cui sindaco Pizzarotti sarebbe, per lui, reo di 
aver scelto Carlo Fontana alla guida del Teatro Regio. “Nomina intollerabile”. 

De Leo è direttore generale del Comune di Fano e Sovrintendente del Teatro della Fortuna di 
Fano nonché Presidente della Fondazione.  
Un po' come se l'ex d.g. Frateschi fosse stato anche Presidente e Sovrintendente del Regio. Ve 

lo immaginate?  
Ecco questo succede a Fano, ad opera di De Leo, una garanzia democratica. Ma non è finita. Beh sapete 
chi ha nominato questo sovrintendente fanese, cultore del diritto democratico, come direttore artistico del 
teatro? L' agente Virginio Fedeli. Non vi è teatro al mondo che possa suffragare tale “intuizione 
organizzativa”. 
Insomma già il controllore si identifica con il controllato (Direttore generale e Presidente, Sovrintendente) 

e poi per il pluralismo artistico, alla direzione De Leo, che è uomo di diritto, pone a garanzia un fanese, il 
noto agente Fedeli. Mi chiedo con quale coraggio questo signor nessuno, contestato nel suo Comune per 
la mancanza di trasparenza e di risposte nel merito alle richieste dei Consiglieri di opposizione, voglia 
impartire lezioni di democrazia e si lanci in rivendicazioni del diritto leso: “avete modificato 

illegittimamente lo statuto del Regio con una norma ad personam”. A dir poco esilarante! Senza dare un 
minimo di argomentazioni giuridiche o documentali... perché non le ha! 

Ma non è finita. Questo signore così ligio al diritto che fa? Dopo aver partecipato all'infausto bando di 

Ciclosi (che avrebbe voluto affittare con un bando Palazzo del Governatore, icona della città, che ha 
trovato il modo con modifiche allo statuto di far uscire Fondazione Cariparma dalla Fondazione del 
Regio), viene a Parma ad incontrare Vincenzo Bernazzoli, candidato sindaco PD, per sostenere la sua 
nomina al Regio. Ma una volta vinte le elezioni Pizzarotti, ha cercato in tutti i modi di incontrarlo. Cosa 
che giustamente non gli è stata concessa. 
Questa sarebbe la correttezza del candidato De Leo che ha partecipato al bando? 



Il signor nessuno che non aveva i titoli qualitativi sufficienti per aspirare alla direzione del Regio, non 

appena Fontana viene eletto, posta sul mio blog, su parma.repubblica.it, e sulla 

gazzettadiparma.it la sua rimostranza e livore.  
I pesci della stupidità online pronti subito ad abboccare per rafforzare il presunto leso diritto... pur nella 
consapevolezza che Fontana è la miglior scelta possibile. Ma si sa come ragiona il fazioso! 

De Leo più che cercar la ragione del diritto cerca notorietà e convenienze comportandosi come i pesci 
saprofiti. Quale occasione migliore porsi come sfidante di Carlo Fontana sul piano giuridico anziché di 
merito professionale in cui non avrebbe storia. Ovviamente le credenziali del fanese sono inesistenti 

paragonate a quelle dell'ex sovrintendente della Scala di Milano e del Comunale di Bologna. Vede De Leo, 
a Parma, in questo momento, non possiamo affidarci alla “Fortuna” di Fano. 
E dello scontro istituzionale con il M5S di Fano? Che fa, cerca di far passare uno scontro fanese attraverso 
le vicende parmigiane? Che ci dice in merito alle insistenti richieste di trasparenza gestionale di cui lei 
non pare brillare? 

E come mai questo signore con plurincarichi a Fano cerca gloria nel ducato? Non gli è sufficiente 

il servizio pubblico che dovrebbe svolgere al suo paese? O l'aria a Fano, dopo le promesse mancate (vedi 
auditorium), inizia a farsi pesante e cerca di trovare altri luoghi in cui sistemarsi. Con le sue credenziali 

gli sarà difficile, a meno che un qualche grembiulino o incappucciato o un agente, come ha fatto, si 
muova per lui. Ci han provato con Parma, ma gli è andata male! 

Ma perché Pizzarotti, sindaco di Parma e Presidente della Fondazione Regio ha scelto di non dar corso al 
bando Ciclosi e modificare lo statuto?  
-Perché sono cambiati i soci, gli organi;  

-Perché era giusto dare attraverso lo statuto un nuovo assetto al Regio; 
-La grave difficoltà finanziaria ed economica in cui versa il Teatro richiede persone con esperienza, 
autorevolezza, di comprovata competenza per dare al teatro un immediato cambio di indirizzo strategico, 
artistico e organizzativo. Impossibile trovare in Italia curricula che possano competere con quello di Carlo 
Fontana; 
-Non c'era nessun obbligo da parte di Pizzarotti di seguire l'impostazione data dal protagonismo del 
Commissario Ciclosi; 

-Il nuovo regolamento sui teatri di tradizione non richiede un sovrintendente, ma una figura più di 
carattere manageriale che risponda a un CDA diligente; 
-Nel bando inoltre era espressamente descritto nell'articolo 12 che: “La fondazione teatro Regio di Parma 
si riserva di prorogare, sospendere o revocare a suo insindacabile giudizio il presente avviso in ogni stato 

della procedura”. 

Queste alcune considerazioni, ma mi aspetto comunque di conoscere su questo argomento, ad evitare 

sterili polemiche alla De Leo, le motivazioni pubbliche attraverso un documento ufficiale del CDA della 
Fondazione Regio o dal neo eletto Amministratore esecutivo. 

Più che un interesse per la collettività di Parma, De Leo cerca solo i propri interessi. Il suo impegno non 
è rivolto al bene di Parma. Avrebbe adottato ben altra strategia. 
Quella della sfida dialettica in pubblica piazza è poi da comiche da avanspettacolo... che si faranno a Fano 
ma non a Parma. 
Forse sarebbe preferibile che De Leo iniziasse a rispondere puntualmente nel suo Consiglio comunale per 

ciò che gli compete anziché occuparsi delle terre di Verdi. Chiedete al M5S di Fano! 

E l'agone mediatico si capisce era più interessante di quello giuridico.  
Facile chiedersi a questo punto quale mano ha armato De Leo con questo livore che ha cercato, senza 
riuscirci, di screditare una giusta scelta e adombrare il 28 settembre 2012, un giorno di festa culturale 

della città di Parma.  
E un'altra domanda però non può non essere fatta a Fedeli, il noto agente nonché direttore 
artistico di Fano. Perché mettere in questa difficoltà i parmigiani presenti nella sua agenzia con la loro 

città natale e/o sede di lavoro? Guarda caso alcuni con un ruolo o in un certo verso coinvolti nel 
cambiamento al Regio: Michele Pertusi (basso), Sebastiano Rolli (direttore d'orchestra) entrambi 
ideatori di un nuovo progetto per il Festival Verdi e in contrasto con la passata gestione Meli; Luca 
Salsi (baritono); Antonello Allemandi (direttore d'orchestra); Rosetta Cucchi (regista), direttrice 
artistica dell'Orchestra Arturo Toscanini.  
Qualcosa mi dice che Virginio Fedeli sia troppo scaltro perché questa bombetta d'acqua di De Leo sia 

stata prodotta senza saperne nulla, senza averne un tornaconto o senza altre trame di interessi. De Leo 
non è niente senza Fedeli. Potrà anche essere che il noto agente sia all'oscuro di tutto, ma è difficile da 



credere. Almeno le scuse alla città sarebbero dovute così come le dimissioni da direttore artistico dal 

Teatro della Fortuna che rappresenta già di per sé una anomalia. E mi aspetto che molti di questi 

artisti, per sensibilità, se ne vadano da questa agenzia che non ha avuto rispetto per Parma e 
per loro... 

Il buon gusto è richiesto a persone che gestiscono i teatri, non averne, come in questo caso, è 
deprimerne l'anima.  
Che De Leo invece debba pagare in proprio per danni all'immagine di Parma e del suo teatro Regio, “che 
ancor m'offende” questo sì, potrebbe anche essere possibile magari da ripartire con gli stolti pesci 

parmigiani “cortigiani vil razza dannata”. (Parma, 30/09/2012) 
 
Luigi Boschi 

 
Testo diramato da Giuseppe De Leo 

Caro Sindaco apprendo della nomina del Sig. Fontana. Sono stupito ed amareggiato per l’evolversi della 

vicenda. Io avevo chiesto che democraticamente si procedesse con il concorso di cui al bando del 

Commissario Ciclosi e si arrivasse alla scelta del migliore… Invece ingloriosamente avete scelto di far 
entrare dalla finestra ciò’ che non poteva entrare dalla porta . Avete modificato illegittimamente lo 
Statuto del Regio con una norma ” ad personam ” per favorire la nomina del Sig. Fontana in un modo ” 
che ancor m’offende..”. Ciò’ non può’ passare impunemente nonostante le grida e gli schiamazzi dei 
cortigiani ” vil razza dannata “. Mi vedo costretto ad impugnare tutti gli atti in ogni sede ed in ogni grado 
di giudizio per ripristinare il diritto e l’etica così’ profondamente feriti . Anzi di piu’ sfidò la SV ad un 

pubblico confronto sulla vicenda concedendo la scelta del luogo , della data e delle modalita’ in modo che 
ogni cittadino possa liberamente farsi una opinione su quanto è’ successo ma dubito che ora Ella abbia il 
coraggio di accettare di misurarsi con me…sui principi di legalità’ e trasparenza che hanno ispirato questo 
” modus operandi “. Con vive cordialità’. 

Giuseppe De Leo 
Sovrintendente della Fondazione Teatro della Fortuna di Fano. 

 


